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Introduzione 

 
Signor Socio,  
 
il bilancio che viene sottoposto alla Vostra approvazione è la più chiara dimostrazione della 
situazione in cui si trova la Vostra società. Sulla base delle risultanze in esso contenute, 
possiamo esprimere parere favorevole per i risultati raggiunti nel corso dell’ultimo esercizio, 
chiuso al 31/12/2020, che hanno portato un Utile  di euro 15.542 . 
 
La presente relazione riguarda l'analisi della gestione avuto riguardo ai dettami di cui all'art. 
2428 del codice civile e ha la funzione di offrire una panoramica sulla situazione della società 
e sull'andamento della gestione dell'esercizio, il tutto con particolare riguardo ai costi, ai 
ricavi ed agli investimenti. 
 
Si evidenzia che il bilancio chiuso al 31/12/2020 è stato redatto con riferimento alle norme 
del codice civile, nonché nel rispetto delle norme fiscali vigenti. 
 
 

STRUTTURA DI GOVERNO E ASSETTO SOCIETARIO 

 
La mission della società è la creazione di valore per tutti i soggetti direttamente coinvolti 
nelle attività sociali: Socio, clienti e dipendenti. 
Tale obiettivo è perseguito attraverso l’offerta di beni/servizi e soluzioni che riteniamo 
essere in linea con le esigenze del mercato. 
 
La struttura di governo societario è articolata su un modello organizzativo tradizionale e si 
compone dei seguenti organi: 

▪ assemblea del Socio, organo che rappresenta l’interesse della generalità della 
compagine sociale e che ha il compito di prendere le decisioni più rilevanti per la vita 
della società, nominando il consiglio di amministrazione, approvando il bilancio e 
modificando lo statuto; 

▪ consiglio di amministrazione, che opera per il tramite degli amministratori delegati; 

▪ sindaco unico, incaricato della revisione contabile. 
Il consiglio di amministrazione riveste un ruolo centrale nell’ambito dell’organizzazione 
aziendale. Ad esso fanno capo le funzioni e le responsabilità degli indirizzi strategici ed 
organizzativi e detiene, entro l’ambito dell’oggetto sociale, tutti i poteri che per legge o per 
statuto non siano espressamente riservati all’assemblea e ciò al fine di provvedere 
all’amministrazione ordinaria e straordinaria della società. 
Il sindaco unico dura in carica tre esercizi, ed è rieleggibile alla data dell’assemblea convocata 
per l’approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio dalla carica. 
Le responsabilità manageriali più alte all’interno della società sono attribuite al Direttore 
Generale. 
 
La società si è dotata di un sistema di controllo interno costituito da regole, procedure e 
struttura organizzativa volte a monitorare: 

▪ l’efficienza ed efficacia dei processi aziendali; 

▪ l’affidabilità dell’informazione finanziaria; 
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▪ il rispetto di leggi, regolamenti, statuto sociale e procedure interne; 

▪ la salvaguardia del patrimonio aziendale. 
 
La struttura organizzativa della società si articola in diverse aree: 
Area manutenzioni 
Area servizi viabilità 
Area altri servizi 
Area Porto di Monfalcone 
 

ANALISI DELLA SITUAZIONE DELLA SOCIETA’, DELL’ANDAMENTO E DEL 
RISULTATO DELLA GESTIONE 

 
Caratteristiche della società in generale 

 
Descrizione contesto e risultati 
 
Durante l’esercizio la società ha proseguito l’attività pur in presenza della crisi pandemica 
Covid-19. 
Si sono svolte le manutenzioni alle aree portuali con il rispetto dei protocolli sanitari previsti. 
Si è provveduto a contenere i costi, soprattutto sul fronte acquisti di materie prime, 
sussidiarie e di consumo. 
È proseguito durante l’esercizio l’efficientamento dei servizi svolti dalla società, ricercando 
un contenimento dei costi a fronte di un mantenimento qualitativo dei servizi. 
 

Fatti di rilievo dell’esercizio 

I fatti principali dell’esercizio possono essere sintetizzati sul fattore COVID-19 che ha 
determinato per la società un impatto molto importante sull’organizzazione del lavoro e sulle 
modalità di svolgimento delle attività di routine. 
Questo stravolgimento delle abitudini consolidate, ha consentito di apportare dei significativi 
miglioramenti ai processi organizzativi aziendali. 
 
 
Situazione generale della società 
 
La situazione della società si presenta consolidata, strutturata per sua natura, essendo una 
società in house, per effettuare i servizi e le attività delegate dal Socio. 
 
 
Il patrimonio netto, dato dalla somma del capitale sociale e delle riserve accantonate negli 
scorsi periodi, è pari a euro 2.035.987, ed è sufficiente per la gestione ordinaria dal punto di 
vista finanziario. 
 
Non si è dovuto ricorrere ai finanziamenti esterni. 
 
L’attivo immobilizzato della società è finanziato totalmente dal patrimonio netto. 
La struttura del capitale investito evidenzia una parte significativa composta da attivo 
circolante, dato che i valori immediatamente liquidi (cassa e banche) ammontano a euro 
453.903, mentre le rimanenze di merci e di prodotti finiti sono valutate in euro 0. 
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A ciò si deve aggiungere la presenza di crediti nei confronti della clientela per un totale di 
euro 4.428.765: la maggior parte di tale somma è considerata esigibile nell’arco di un 
esercizio. 
Dal lato delle fonti di finanziamento si può evidenziare che il bilancio presenta un importo 
delle passività a breve termine pari a euro 3.488.039, rappresentate principalmente da 
esposizione nei confronti dei fornitori per euro 2.738.743 e delle banche per euro 0 . 
Il capitale circolante netto, dato dalla differenza tra l’attivo circolante e il passivo a breve, 
risulta pari a euro 1.539.682 ed evidenzia un equilibrio tra impieghi a breve termine e debiti 
a breve termine.  
 
Escludendo dall’attivo circolante le rimanenze finali e le immobilizzazioni destinate alla 
vendita si ottiene un valore pari a euro 5.027.721. Se confrontiamo tale valore con il passivo 
a breve notiamo la buona struttura patrimoniale della società. 
Infatti gli impegni a breve termine sono interamente coperti da denaro in cassa e da crediti 
a breve termine verso i clienti. 
A garanzia di tale solvibilità viene in aiuto la bassissima percentuale di insolvenze e di ritardi 
nell’incasso dei crediti nei confronti dei clienti che si è storicamente manifestata nella nostra 
società. 
 
La situazione economica presenta aspetti positivi, anche se non di dimensione eclatante.  
 
Il fatturato complessivo ammonta a euro 10.903.949 evidenziando rispetto al precedente 
esercizio una variazione di euro 1.371.311. 
 
I costi di produzione, sostenuti per euro 10.822.739 possono essere ripartiti nei vari settori  
 
 
Informativa sulle operazioni di sospensione del pagamento delle rate dei finanziamenti a 

medio/lungo termine ai sensi della L. 3/8/2009 n.102 
(Avviso comune – moratoria dei debiti) 

La società non ha provveduto ad attivare le moratorie previste dalla normativa 
sull’emergenza Covid-19. 
 
 
 

Situazione economica, patrimoniale e finanziaria 

 
Gli indicatori di risultato consentono di comprendere la situazione, l’andamento ed il 
risultato di gestione della società in epigrafe. 
Gli indicatori di risultato presi in esame sono: 

 indicatori finanziari; 

 indicatori non finanziari. 
Questi sono misure quantitative che riflettono i fattori critici di successo della società e 
misurano i progressi relativi ad uno o più obiettivi. 
 
 

Indicatori finanziari 

Con il termine “indicatori finanziari” si intendono gli indicatori estrapolabili dalla contabilità 
ossia qualsiasi aggregato di informazioni sintetiche significative rappresentabile attraverso: 
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un margine, un indice, un quoziente, estrapolabile dalla contabilità e utile a rappresentare le 
condizioni di equilibrio patrimoniale, finanziario, monetario ed economico dell’impresa. 
Vengono di seguito fornite informazioni sull’analisi della redditività e sull’analisi 
patrimoniale-finanziaria. 
 

Analisi della redditività 

La tabella che segue propone il Conto economico riclassificato secondo il criterio della 
pertinenza gestionale ed evidenzia alcuni margini e risultati intermedi di reddito. 
 
 
 

CONTO ECONOMICO RICLASSIFICATO 

  

Ricavi delle vendite 10.818.628 

Produzione interna (0) 

Altri ricavi e proventi 85.321 

Valore della produzione operativa 10.903.949 

  

Costi esterni operativi (5.144.331) 

Valore aggiunto * 5.759.618 

Costi del personale (5.425.694) 

Oneri diversi di gestione tipici (66.169) 

Costo della produzione operativa (10.636.194) 

Margine operativo lordo 267.755 

Ammortamenti e accantonamenti (186.545) 

Margine operativo netto 81.210 

Risultato dell’area finanziaria (1.131) 

Risultato corrente 80.079 

Rettifiche di valore di attività finanziarie  (0) 

Componenti straordinari (0) 

Risultato ante imposte 80.080 

Imposte sul reddito (64.538) 

Risultato netto 15.541 

 
 

Indici economici 

Nella tabella che segue si riepilogano alcuni dei principali indici economici utilizzati per 
misurare le prestazioni economiche:  

Descrizione indice 31/12/2020 31/12/2019 

ROE - (Return on Equity) 0,76% -35,58% 

ROI - (Return on Investment) 3,97% -35,27% 

ROA – (Return on Assets) 1,32% -12,00% 

ROS - (Return on Sales) 0,75% -5,95% 

 
 
 
ROE  - (Return on Equity) 
L’indicatore di sintesi della redditività di un’impresa è il ROE ed è definito dal rapporto tra: 
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Risultato netto dell’esercizio 

Mezzi propri 
 
Rappresenta la remunerazione percentuale del capitale di pertinenza degli azionisti/soci 
(capitale proprio). E’ un indicatore della redditività complessiva dell’impresa, risultante 
dall’insieme delle gestioni caratteristica, accessoria, finanziaria e tributaria. 
 
ROI - (Return on Investment) 
Il ROI è definito dal rapporto tra: 
 

Margine operativo netto 

Capitale operativo investito 
 
Rappresenta l’indicatore della redditività della gestione operativa: misura la capacità 
dell’azienda di generare profitti nell’attività di trasformazione degli input in output. 
 
ROA - (Return on Assets) 
Il ROA indica la capacità dell’impresa di ottenere un flusso di reddito dallo svolgimento della 
propria attività. E’ definito dal rapporto tra: 
 

Margine operativo netto 

Totale attivo 
 
 
ROS - (Return on Sales) 
Il ROS è definito dal rapporto tra: 
 

Margine operativo netto 

Ricavi 
 
E’ l’indicatore più utilizzato per analizzare la gestione operativa dell’entità o del settore e 
rappresenta l’incidenza percentuale del margine operativo netto sui ricavi. In sostanza indica 
l’incidenza dei principali fattori produttivi (materiali, personale, ammortamenti, altri costi) 
sul fatturato. 
 

Analisi patrimoniale-finanziaria 

 
Per verificare la capacità della società di far fronte ai propri impegni, è necessario esaminare 
la solidità e solvibilità finanziaria della stessa. A tal fine, è opportuno rileggere lo Stato 
Patrimoniale civilistico secondo una logica di tipo “finanziaria”. Di seguito viene riportato lo 
schema di Stato Patrimoniale riclassificato secondo criteri finanziari: 
 

STATO PATRIMONIALE FINANZIARIO 

    

Imm. immateriali 24.498 Capitale sociale 500.000 

Imm. materiali 813.483 Riserve 1.535.987 

Imm. finanziarie 5.520   

Attivo fisso  843.501 Mezzi propri 2.035.987 
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Magazzino 302.850   

Liquidità differite 4.568.298   

Liquidità immediate 453.903   

Attivo corrente 5.325.051 Passività consolidate 644.526 

    

  Passività correnti 3.488.039 

    

    

Capitale investito 6.168.552 

Capitale di 

finanziamento 6.168.552 

 
 
Nell’attivo dello Stato Patrimoniale riclassificato non compare la classe D “Ratei e risconti” 
poiché: 

 i ratei attivi confluiscono nelle Liquidità differite; 

 i risconti attivi confluiscono nel magazzino, assumendo che siano a breve termine; 
qualora i risconti a medio-lungo termine fossero di importo rilevante, si suggerisce 
di valutare l’imputazione di detta parte nell’attivo fisso tra le immobilizzazioni 
immateriali.  

Le classi del passivo Fondi per rischi e oneri e TFR sono riclassificate nelle Passività 
consolidate. Intervenire manualmente sullo S.P. finanziario e sui successivi indicatori se si 
intende distinguere la parte a breve da quella a m/l. 
Nel Passivo dello Stato Patrimoniale riclassificato la classe E “Ratei e risconti” confluisce nelle 
Passività correnti poiché si assume che i ratei e i risconti passivi siano a breve termine; qualora 
i ratei e i risconti passivi a medio-lungo termine fossero di importo rilevante, si suggerisce di 
imputare detta parte nelle passività consolidate. 

 
 

Indicatori di solidità 

L’analisi di solidità patrimoniale ha lo scopo di studiare la capacità della società di mantenere 
l’equilibrio finanziario nel medio-lungo termine. 
Tale capacità dipende da: 

 modalità di finanziamento degli impieghi a medio-lungo termine; 

 composizione delle fonti di finanziamento. 
 
Con riferimento al primo aspetto, considerando che il tempo di recupero degli impieghi deve 
essere correlato “logicamente” al tempo di recupero delle fonti, gli indicatori ritenuti utili ad 
evidenziare tale correlazione sono i seguenti: 
 

Descrizione indice 31/12/2020 31/12/2019 

Margine di struttura 1.192.486 1.275.271 

Autocopertura del capitale fisso 2,41 2,71 

Capitale circolante netto di medio e lungo periodo 1.837.012 1.704.732 

Indice di copertura del capitale fisso 3,18 3,29 

 
Il Margine di struttura è un indicatore di correlazione che si calcola con la differenza tra: 
 

Mezzi propri – Attivo fisso 
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L’ Autocopertura del capitale fisso si calcola con il rapporto di correlazione tra: 
 

Mezzi propri 

Attivo fisso 
 
Il Capitale circolante netto di medio e lungo periodo è un indicatore di correlazione che si 
calcola con la differenza tra: 
 

(Mezzi propri + Passività consolidate) – Attivo fisso 
 
L’ Indice di copertura del capitale fisso si calcola con il rapporto di correlazione tra: 
 

Mezzi propri + Passività consolidate 

Attivo fisso 
 
Con riferimento alla composizione delle fonti di finanziamento, gli indicatori utili sono i 
seguenti: 
 

Descrizione indice 31/12/2020 31/12/2019 

Quoziente di indebitamento complessivo 2,03 1,95 

Quoziente di indebitamento finanziario 0,00 0,00 

 
Il Quoziente di indebitamento complessivo si calcola con il rapporto di correlazione tra: 
 

Passività consolidate + Passività correnti 

Mezzi propri 
 
Il Quoziente di indebitamento finanziario si calcola con il rapporto di correlazione tra: 
 

Passività di finanziamento 

Mezzi propri 
 

Indicatori di solvibilità (o liquidità) 

Scopo dell’analisi di liquidità è quello di studiare la capacità della società di mantenere 
l’equilibrio finanziario nel breve, cioè di fronteggiare le uscite attese nel breve termine 
(passività correnti) con la liquidità esistente (liquidità immediate) e le entrate attese per il 
breve periodo (liquidità differite). 
Considerando che il tempo di recupero degli impieghi deve essere correlato “logicamente” 
al tempo di recupero delle fonti, gli indicatori ritenuti utili ad evidenziare tale correlazione 
sono i seguenti: 
 

Descrizione indice 31/12/2020 31/12/2019 

Margine di disponibilità 1.837.012 1.704.732 

Quoziente di disponibilità 1,53 1,49 

Margine di tesoreria 1.534.162 1.563.082 

Quoziente di tesoreria 1,44 1,44 
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Il Margine di disponibilità è un indicatore di correlazione che si calcola con la differenza tra: 
 

Attivo corrente – Passività correnti 
 
Il Quoziente di disponibilità si calcola con il rapporto di correlazione tra: 
 

Attivo corrente 

Passività correnti 
 
Il Margine di tesoreria è un indicatore di correlazione che si calcola con la differenza tra: 
 

(Liquidità differite + Liquidità immediate) – Passività correnti 
 
Il Quoziente di tesoreria si calcola con il rapporto di correlazione tra: 
 

(Liquidità differite + Liquidità immediate) 

Passività correnti 
 
 
 

Rendiconto finanziario dei movimenti delle disponibilità liquide 

Informazioni fondamentali per valutare la situazione finanziaria della società (comprese 
liquidità e solvibilità) sono fornite dal rendiconto finanziario.  
In ottemperanza al disposto degli artt. 2423 e 2425-ter del codice civile, il bilancio d’esercizio 
comprende il rendiconto finanziario nel quale sono presentate le variazioni, positive o 
negative, delle disponibilità liquide avvenute nel corso dell’esercizio corrente e dell’esercizio 
precedente. In particolare, fornisce informazioni su:  

 disponibilità liquide prodotte e assorbite dalle attività operativa, d’investimento, di 
finanziamento; 

 modalità di impiego e copertura delle disponibilità liquide; 

 capacità della società di affrontare gli impegni finanziari a breve termine; 

 capacità di autofinanziamento della società.  
 

Informazioni sui principali rischi ed incertezze 

 
In questa parte della presente relazione, in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 2428 
del codice civile, i sottoscritti intendono rendere conto dei rischi, ossia quegli eventi atti a 
produrre effetti negativi in ordine al perseguimento degli obiettivi aziendali e che quindi 
ostacolano la creazione di valore. 
I rischi presi in esame sono analizzati distinguendo quelli finanziari da quelli non finanziari e 
ciò che li divide in base alla fonte di provenienza del rischio stesso. I rischi così classificati 
sono ricondotti in due macro-categorie: rischi di fonte interna e rischi di fonte esterna, a 
seconda che siano insiti nelle caratteristiche e nell’articolazione dei processi interni di 
gestione aziendale ovvero derivino da circostanze esterne rispetto alla realtà aziendale. 
 
 

Rischi non finanziari 

Essendo la società “in house providing” dell’AdSPMAO ed essendo destinataria del 96% delle 
prestazioni effettuate, collegate alle convenzioni in essere ed alle ulteriori e specifiche 
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attività commissionate dalla stessa, si evidenzia che la possibilità di rischi per l’impresa sia 
remota. 
 

Rischi finanziari 

Ai sensi dell’art. 2428 del codice civile, numero 6-bis, si attesta che nella scelta delle 
operazioni di finanziamento e di investimento la società ha adottato criteri di prudenza e di 
rischio limitato e che non sono state poste in essere operazioni di tipo speculativo. 
La società, inoltre, non ha emesso strumenti finanziari e non ha fatto ricorso a strumenti 
finanziari derivati. 
 

Informazioni relative alle relazioni con l’ambiente 

Il codice civile richiede che l’analisi della situazione e dell’andamento della gestione, oltre ad 
essere coerente con l’entità e la complessità degli affari della società, contenga anche “nella 
misura necessaria alla comprensione della situazione della società e dell’andamento e del 
risultato della gestione, gli indicatori di risultato finanziari e, se del caso, quelli non finanziari 
pertinenti all’attività specifica della società, comprese le informazioni attinenti all’ambiente 
e al personale” (art. 2428 c.2). 
Come si evince dalla norma sopra riportata, il codice civile impone agli amministratori di 
valutare se le ulteriori informazioni sull’ambiente possano o meno contribuire alla 
comprensione della situazione della società. 
L’organo amministrativo, alla luce delle sopra esposte premesse, ritiene di poter omettere le 
informazioni di cui trattasi in quanto non sono, al momento, significative e, pertanto, non si 
ritiene possano contribuire alla comprensione della situazione della società e del risultato 
della gestione. Dette informazioni saranno rese ogni qualvolta esisteranno concreti, tangibili 
e significativi impatti ambientali, tali da generare potenziali conseguenze patrimoniali e 
reddituali per la società  
 

Informazioni relative alle relazioni con il personale 

In merito a questo punto, si precisa che le informazioni rese hanno l’intento di far 
comprendere le modalità con cui si esplica il rapporto tra la società e le persone con le quali 
collabora. 
Con riferimento ai soggetti che in varie forme prestano la propria opera presso l'azienda, si 
rendono le seguenti informazioni quantitative e qualitative relative, in particolare, ai 
seguenti aspetti: 

 composizione del personale; 

 turnover; 

 formazione; 

 modalità retributive; 

 sicurezza e salute sul luogo di lavoro. 
 
 
Composizione del personale: 
 
Il personale alla fine dell’esercizio si attestava a 76 unità, in incremento di due unità rispetto 
all’anno precedente 
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 Dirigenti Quadri Impiegati Operai Altre tipologie 

N° Es.Corr. Es.Prec. Es.Corr. Es.Prec. Es.Corr. Es.Prec. Es.Corr. Es.Prec. Es.Corr. Es.Prec. 

Uomini  0 0 4 3 7 7 51 52 0 0 

Donne 0 0 2 2 8 6 4 4 0 0 

 

 Dirigenti Quadri Impiegati Operai Altre tipologie 

Tipo contratto 
Es.Corr

. 

Es.Prec

. 

Es.Corr

. 

Es.Prec

. 

Es.Corr

. 

Es.Prec

. 

Es.Corr

. 

Es.Prec

. 

Es.Corr

. 

Es.Prec

. 

Contr. tempo 

indeterminat

o 

0 0 6 5 14 13 55 53 0 0 

Contr. tempo 

determinato 
0 0 0 0 1 0 0 3 0 0 

 
Formazione: 
Durante l’esercizio sono state svolte 38 attività formative coinvolgendo varie aree aziendali, 
per un totale di 1.120 ore di formazione. 
Il costo complessivo dei servizi di formazione durante il 2020 si è attestato ad Euro 18.860 
parzialmente finanziato attraverso il fondo di categoria. 
 
Trasparenza, Anticorruzione e compliance 231: 
Dal 1 novembre 2019 il ruolo di RPCT della società è assunto dal per.ind. Paolo Picech. Da 
tale data sono state avviate le azioni di aggiornamento del piano triennale di Prevenzione 
della Corruzione e della Trasparenza 2021-2023, anche con avvio della procedura di 
consultazione pubblica, nonché della stesura della relazione delle attività svolte dal RPCT nel 
2020. Tutti i documenti risultano correttamente pubblicati nella sezione “Trasparenza” del 
sito istituzionale di P.T.S. S.r.l. 
In data 9 ottobre 2019 è stato nominato l’Organismo di Vigilanza 231 di P.T.S. S.r.l. che nel 
2020 ha proseguito le attività di competenza. 
In una logica di integrazione, il RPCT partecipa permanentemente alle riunioni dell’ODV ed 
entrambi supportano propositivamente la governance nelle azioni di miglioramento 
organizzativo. 
 
Rapporti con l’impresa controllante e Contabilità separata 
Relativamente all’esercizio 2020 si evidenziano di seguito i rapporti economici di competenza 
dell’esercizio intercorsi con il socio unico Autorità di Sistema del Mare Adriatico Orientale, 
così quantificabili economicamente: 
a) rapporti passivi: 

- addebito di canoni di concessione, per euro 144.113. 
b) rapporti attivi: la PTS ha maturato ricavi commerciali di competenza del 2020 nei 

confronti dell’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale per complessivi 
euro 10.385.786 derivanti dai seguenti rapporti: 

- servizi di conduzione e manutenzione impianti; 
- servizi a supporto della gestione del traffico interno delle aree portuali 
- servizi informativi vari e specifici); 
- servizi relativi alle utenze (acqua, illuminazione, consumi per riscaldamento). 
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Infine si comunica che la società non possiede né direttamente né indirettamente nè tramite 
società fiduciarie o interposta persona, azioni proprie o azioni o quote di società controllanti 
e durante l’esercizio non vi sono stati né acquisti né vendite di azioni o quote di cui al punto 
precedente, sia diretti che tramite società fiduciarie o interposta persona. 
 
Contabilità separata 
Essendo la società “in house providing” dell’AdSPMAO, essa rientra, a partire dall’esercizio 
2020, tra i soggetti che devono adottare il sistema della contabilità separata per le attività 
oggetto di diritti speciali o esclusivi e per ciascuna attività, e ciò ai sensi dell’art. 6, co. 1, del 
TUSP. 
A tal fine la società ha implementato l’impianto contabile per la rilevazione della separazione 
contabile delle specifiche attività svolte dalla società, in aderenza alle distinzioni previste 
dall’art. 8 del TUSP. 
 
 

EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE 

 
La società proseguirà durante il 2021 nella riorganizzazione dei servizi viabilità e 
nell’implementazione e nell’efficientamento dei servizi di manutenzioni svolti in via 
principale al Socio. 
 

SEDI SECONDARIE 

 
La nostra società, opera esclusivamente nella sede legale. 
 

RIVALUTAZIONE DEI BENI DELL’IMPRESA 

 
La vostra società non si è avvalsa di rivalutazioni facoltative dei beni d’impresa di cui alle leggi 
speciali via via succedutesi. 
 
Vi ringraziamo per la fiducia accordataci e Vi invitiamo ad approvare il bilancio chiuso al 
31/12/2020 così come presentato. 
 
 
 
Il Presidente del Consiglio 
di Amministrazione 
Umberto Malusa’ 
 


